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In fase di svolgimento  
un doppio concorso per 
rinnovare l’immagine 
dell’associazione e per 
trovare un nuovo inno  
Dal 22 al 24 novembre 
conferenza organizzativa a 
Roma e tappa in Vaticano

Visita al Papa e un nuovo logo 
per festeggiare i nostri 20 anni

MARCO  LEARDI 

Immagini, colori, note musicali e 
parole. Un’ondata di creatività 
ci ha letteralmente travolti, pro-

prio come sognavamo e desidera-
vamo che accadesse. All’appello di 
Noi Associazione per la realizzazio-
ne di un nuovo logo e di un inno 
hanno risposto già in tanti, da tut-
ta Italia. Decine di elaborati grafici 
e sonori sono arrivati al nostro in-
dirizzo non solo dagli oratori disse-
minati lungo lo Stivale, ma anche 
da gruppi di giovani e da singoli “ar-
tisti” desiderosi di condividere il lo-
ro estro. E non è ancora finita: il 
tempo per dare libera espressione 
ai talenti e alla fantasia scadrà solo 
il 30 novembre prossimo. Fino a 
quella data, anche voi potrete dar-
ci una mano e dimostrare la genia-
lità di cui siete capaci, grazie ai due 
contest indetti dal Noi in occasione 
dei suoi primi vent’anni.  
Per chi si fosse perso qualcosa, ec-
co cosa sta accadendo: nell’ambi-
to del proprio anniversario, l’asso-
ciazione ha promosso due bandi di 
concorso per la creazione di un 
nuovo logo e di un inno che rac-
contino a tutti la gioia di vivere 
l’oratorio. Immagini e musica da-
ranno un nuovo volto al Noi, pre-
servando però la radicata tradizio-
ne di essere a servizio delle comu-
nità parrocchiali, ormai da due de-
cenni. Nei rispettivi linguaggi arti-
stici, la grafica e le note potranno 
esprimere quelle sfumature che le 
parole spesso faticano a descrive-
re e che appartengono però 
all’esperienza comune di chi in ora-
torio ha trovato accoglienza, sorri-
si, generosità, spirito di squadra e 
di carità cristiana. Il concorso è 
aperto a tutti i soggetti maggioren-
ni, sia interni all’associazione che 
esterni; il desiderio è infatti quello 
dare spazio ai migliori talenti in cir-
colazione. C’è spazio per tutti! Vi 
invitiamo ad aiutarci affinché i co-
lori e la musica possano comunica-
re al meglio quei valori che da 20 
anni ci tengono uniti: il desiderio di 
tessere buoni rapporti tra le gene-
razioni e di valorizzare i carismi che 
ognuno ha in sé, la volontà di edu-
care, formare e incoraggiare i gio-
vani a essere protagonisti del loro 
tempo. Tutti i dettagli sui bandi di 
concorso sono disponibili sul sito 
(www.noiassociazione.it) e sui ca-
nali social di Noi Associazione. 
Ma le buone notizie non sono fini-
te. In attesa di festeggiare i propri 
vent’anni con questo restyling, a 
breve il Noi vivrà un altro momen-
to importante. In questo caso, un 
vero e proprio evento di grazia.  
Dal 22 al 24 novembre prossimi si 
svolgerà infatti a Roma la Conferen-
za Organizzativa 2022 e in quell’am-

bito numerosi delegati territoriali 
appartenenti alla rete nazionale in-
contreranno papa Francesco du-
rante l’udienza generale del mer-
coledì. Sarà un appuntamento so-
lenne, di grande emozione e condi-
visione. Al Signore e al Santo Padre 
affideremo i sogni, i successi, le av-
venture e le fatiche di questi due de-

cenni di vita associativa, per guar-
dare al futuro e alle positive novità 
che lo caratterizzeranno. Quella in 
programma nella Città Eterna sarà 
dunque una tre giorni davvero par-
ticolare, un tempo di confronto e di 
progettazione, di aggiornamento e 
di ricarica spirituale. Non manche-
ranno infatti alcune tavole rotonde, 

con il contributo di ospiti ed esper-
ti dell’ambito educativo e oratoria-
le. Ad aprire i lavori, nel pomerig-
gio del 22 novembre, saranno il pre-
sidente nazionale Noi don Damia-
no Vianello e il segretario naziona-
le Luca Uberti Foppa, che presen-
terà nel dettaglio le iniziative del 
ventennale, dando poi voce alla te-

stimonianza di alcuni ragazzi del 
Servizio Civile di Noi Associazione. 
In serata, a Veronica d’Ortenzio 
(fondatrice di ArtOratorio) sarà af-
fidato il compito di raccontare le 
bellezze monumentali di Roma da 
un punto di vista inedito e formati-
vo. Il giorno seguente, dopo l’atte-
sissimo incontro con Papa France-
sco in Vaticano, Roberto Mauri (co-
fondatore del Centro Studi Missio-
ne Emmaus) proporrà una rifles-
sione sul futuro associativo. Merco-
ledì 24, la trasferta nella Capitale si 
concluderà con una tavola rotonda 
dal tema “A servizio del servire. As-
sociazioni a confronto”, che vedrà 
come relatori e protagonisti don 
Emanuele Poletti (direttore dell’Uf-
ficio diocesano per la pastorale 
dell’Età Evolutiva, Consulente Ec-
clesiastico del Centro Sportivo Ita-
liano, direttore del Servizio Assi-
stenza Sale di Bergamo e Presiden-
te ACEC Bergamo) e David Lo Ba-
scio (presidente del COR – Centri 
Oratori Romani). 
La ricchezza di idee e di suggeri-
menti che ci aspettiamo da questo 
evento verrà poi comunicata a tut-
ti. In tempo reale tramite i canali so-
cial e in differita, ma in maniera più 
analitica e diffusa, su queste pagi-
ne. Il desiderio è che l’energia dei 
necessari momenti programmatici 
arrivi davvero a tutti, trasforman-
dosi in azioni concrete e virtuose 
capaci rendere i nostri oratori luo-
ghi ancora più speciali.

Il gruppo degli animatori di noi San Benedetto, Crema

L’INTERVISTA 

Don Urbani: 
un servizio 
«di squadra»

Don Gianantonio Urbani, sacer-
dote e archeologo, ci ha aiutati 
a “scavare” nella preziosa espe-

rienza ventennale di Noi Associazione, 
da lui condivisa sin dagli albori. Ex pre-
sidente di Noi Vicenza e figura di riferi-
mento per i numerosi circoli vicentini, 
oggi il religioso svolge la sua missione in 
Terra Santa. Lo abbiamo contattato per 
raccogliere la sua testimonianza. 
Come ha iniziato a collaborare con 
Noi Associazione? 
Nel 2003 il mio vescovo di allora, mon-
signor Pietro Nonis, mi chiamò a se-
guire gli oratori e i circoli, mandando-
mi subito a visitare queste realtà. Fu un 
“rush” di chilometri e lì conobbi la real-
tà di Noi Associazione: una meraviglia 
di persone, attività, incontri con giova-
ni e adulti e soprattutto di tanta simpa-
tia nei volti. 
Cosa l’ha spinta a credere in questo 
progetto? 
Su indicazione della mia Chiesa locale 
dapprima mi ero inserito come “buon 
amministratore della multiforme gra-
zia di Dio” (1 Pt 4,10). Ho messo a dispo-
sizione i miei doni, le forze e soprattut-
to la gioia di camminare insieme a tan-
ti laici contenti di animare il tempo libe-
ro nelle varie realtà parrocchiali. Se non 
si fa in prima persona un’esperienza di 
fede vissuta in relazione, a che valgono 
tante attività? Penso sia stata una sta-
gione importante e molto progettuale. 
Sul territorio di Vicenza quali sono 
stati i traguardi più significativi rag-
giunto grazie a Noi? 
Abbiamo lavorato in connessione con 
la pastorale giovanile per raggiungere i 
giovani e gli adulti. L’oratorio e il circo-
lo sono ambienti educativi nei quali ab-
biamo affidato la bontà del nostro ope-
rare e del nostro incontrarci. Abbiamo 
cercato di servire le persone là dove si 
trovavano e, attraverso l’animazione nel 
tempo libero, abbiamo costruito un am-
biente cristiano di accoglienza e scam-
bio. Ci sono state molte attività specifi-
che come il Grest estivo, l’animazione 
della memoria di San Giovanni Bosco, 
il ricordo del popolo armeno come se-
gno di esercizio della giustizia e della 
pace. 
Oggi dove vive? Lì è riuscito a portare 
qualche valore dell’esperienza asso-
ciativa Noi? 
Vivo parte del mio tempo di prete e ar-
cheologo a Gerusalemme. Dopo l’espe-
rienza vissuta in Azione Cattolica e 
all’associazione Noi, partii per gli studi 
biblici in Terra Santa: un dono che mi 
fece l’allora vescovo Nosiglia. Nei primi 
anni di sacerdozio è molto importante 
vivere il ministero in squadra; l’espe-
rienza associativa mi aiutò moltissimo 
a rinforzare le relazioni e ad annuncia-
re il Regno di Dio. Al mio arrivo a Geru-
salemme ho sperimentato la gioia del-
la vita comunitaria, che già avevo vissu-
to in tante riunioni nei circoli, nei con-
sigli e nell’esperienza a Verona, con il 
Consiglio Nazionale.

IL VIDEOMESSAGGIO 

Vianello: «Abbiamo fatto rete attraverso i valori evangelici»

“In questi vent’anni abbiamo cercato di 
mettere responsabilità, desiderio, missio-
ne, oratorio. Abbiamo fatto sì che le cose 
belle, buone e grandi che avevamo nel cuo-
re potessero concretizzarsi nella comuni-
tà cristiana”. In un video pubblicato sul si-
to e sui canali social di Noi Associazione, 
il presidente nazionale don Damiano Via-
nello ha raccontato l’entusiasmo per il tra-
guardo raggiunto dalla realtà associativa 
da lui guidata. “È stato un tempo veloce, 
perché questi vent’anni sono quasi volati, 
soprattutto per chi ci ha lavorato sin 
dall’inizio. Ma è stato un tempo anche len-
to, per coloro che hanno messo passione 
e dedizione nel seguire tutte le grandi tra-
sformazioni del tempo e della Storia”, ha 
raccontato don Vianello, riferendosi alle 
tappe che hanno reso il Noi un protagoni-
sta della vita oratoriale.  
“Il desiderio nostro è quello di rendere gli 
oratori un luogo accogliente, di essere vi-
cini soprattutto ai più piccoli, ma a tutte le 

generazioni. In questi vent’anni, i nostri ora-
tori hanno abbracciato l’esperienza delle 
varie età di chi li frequenta”, ha proseguito 
ancora il sacerdote, che nel video diffuso sui 
social ha dato idealmente voce a quanti ogni 
giorno si impegnano a rendere l’associa-
zione vitale e appassionata.  
“Abbiamo imparato a fare rete attraverso 
i valori evangelici, che sono per noi la ba-
se e il fondamento della nostra missione 
educativa. Abbiamo cercato di realizzare 
un ponte tra le comunità e l’associazione: 
credo che dopo questi anni ci siamo dav-
vero riusciti”, ha concluso don Vianello, 
ricordando poi le principali iniziative che 
a livello nazionale caratterizzeranno l’an-
niversario: “Abbiamo lanciato un contest 
per il nuovo logo e l’inno, che ci permet-
terà di vedere la creatività di tutti i nostri 
oratori. Poi vogliamo metterci in ascolto 
dei testimoni: quelli che ci sono e quelli 
che hanno lasciato la loro testimonianza 
sul nostro cammino”. (m.l.)

L’EX PRESIDENTE  

Langella: «Quel che ci unisce è la grande passione educativa»
Se Noi Associazione fosse un edificio, don 

Pasquale Langella avrebbe il ruolo del-
la storica colonna portante. Ex presiden-

te di Noi Napoli e attuale presidente onora-
rio del medesimo territoriale, il sacerdote 
campano ha profuso energie e impegno per 
accudire e far crescere la realtà associativa 
oggi al suo ventennale 
Che significato ha questo traguardo per chi 
l’ha vista nascere? 
Provo una serena soddisfazione per il raggiun-
gimento di questo traguardo, che non tagliamo 
con atteggiamento trionfalistico, ma con la con-
sapevolezza di aver fatto un impegnativo tratto 
di strada e con la determinazione per cammi-
nare ancora con e per le nostre comunità. Ri-
volgo grande grazie a tutti i soci, laici e presbi-
teri, che sono stati artefici della nascita e della 
crescita del Noi. Penso non solo a chi ha svolto 

ruoli istituzionale, ma soprattutto a quanti han-
no avuto cura dei ragazzi e delle strutture asso-
ciative con generosità e nel nascondimento.  
Quali valori hanno ispirato sin dall’inizio 
l’esperienza del Noi? 
Il primo è stato l’incontro fraterno nella varietà 
delle esperienze di vita, ma ciò che ha uniti tut-
ti è stata la passione educativa. 
Dopo due decenni, quale bilancio si può trac-
ciare? 
Noi Associazione è come una giovane venten-
ne che entra nel mondo universitario, ha un ba-
gaglio di conoscenze e di esperienze che le ser-
viranno per affrontare il futuro, il nuovo, l’im-
previsto, ma ha bisogno di appropriarsi degli 
strumenti della conoscenza e della ricerca per 
essere artefice del futuro. 
Lei ha dato un contributo decisivo alla diffu-
sione di un nuovo stile oratoriale a Napoli, 

realtà ricca di talenti ma anche segnata da 
problematiche sociali.  Come è stata questa 
esperienza? 
Ho provato innanzitutto a trasmettere l’idea che 
bisogna fare ogni tentativo per prendersi cura 
dei ragazzi, non arrendersi di fronte alle difficol-
tà. Sono convinto che nessuno verrà a risolve-
re i nostri problemi: è necessario armarsi di pa-
zienza e ricominciare ogni giorno con la forza 
della solidarietà tra coloro che il Vangelo chia-
ma “poveri”. È vero mi avvio al tramonto, ma il 
mio lavoro non è stato sterile, vedo nascere ger-
mogli e maturare frutti. 
Cosa si augura per il Noi del futuro? 
Che sia legato al territorio e che non gli venga 
mai meno lo sguardo profetico che sa ricono-
scere l’operare di Dio nella sua Storia. Nel cuo-
re di tutti i soci risuoni incessantemente la Pa-
rola di Gesù: “Non abbiate paura!”Don Pasquale Langella

Quale emozione trovarsi avvolti da un cielo stella-
to e viaggiare fra le galassie. Quale stupore sentir-
si al centro di testimonianze provenienti da tutto 
il mondo. Per i bambini di quinta elementare del-

la parrocchia e circolo Noi di San Benedetto e San Pietro 
a Crema (Cr), quella vissuta lo scorso 23 ottobre è stata 
un’esperienza unica. Prima la visita al Planetario Ulrico 
Hoepli di Milano, poi l’accoglienza alla sede del Pime 
(Pontificio Istituto Missioni Estere) in occasione della 
Giornata missionaria mondiale. Nella sezione dedicata 
al Museo dei popoli, i ragazzi hanno assaporato l’univer-
salità della Chiesa. Tra i momenti significativi c’è stata 
anche la Messa celebrata dai missionari. Così, i giovanis-
simi di Crema hanno iniziato il biennio di preparazione 
alla Cresima. Un’esperienza di catechesi, cultura e soli-
darietà che ha mostrato come sia possibile vedere le stel-
le ma non contarle, perché Dio dona oltre ogni misura, 
ogni confine. E questa grande gioia non si può tacere. 

Mary Epis

CREMA 
In gita a Milano per scoprire le stelle 
e iniziare il cammino verso la Cresima


